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Nuovo segretario alla Cdl genovese

MauroPassalacqua,49anni,èilnuovosegretariogeneraledellaCameradelLavo-
rodiGenova.ÈstatoelettooggidalcomitatodirettivodellaCgilalpostodiRenzo
Miroglio.Sposato,unafiglia,Passalacquaèstatoelettosupropostadellasegreta-
rianazionaleeregionaleconfederalechelohaindicatocomeunicocandidatoin
rappresentanzadellediversesensibilitàpolitichecheanimanolaCgil.Damoltian-

nidirigentedelsindacato,MauroPassalacquaèstatosegretariogeneraledeime-
talmeccaniciliguri,responsabiledell’organizzazioneesegretariogeneraleag-
giuntodellaCgilgenovese.Attualmenteerasegretariogeneraleliguredeitraspor-
ti.NeldiscorsodiinsediamentoPassalacquaharingraziatoidirigentidellafiducia
accordatagli,«premessaindispensabile-hadetto-diunfuturolavorocollaborati-
voecollegiale».LariunionesièconclusaconuninterventodiCarloGhezzi,della
segreterianazionale,chehasottolineatolanecessitàdi«unforteimpegnodell’or-
ganizzazionenellacampagnaelettoralereferendariacontrolarichiestadiabroga-
zionedell’art.18dellostatutodeidirittideilavoratori». quiItalia
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CORPORATE

Direzione Navi Trasporto

Tutti i tipi di navi mercantili
e in particolare:

Navi Ro-Ro
Traghetti passeggeri e merci

Navi garage
Traghetti

Navi Gasiere
Navi Chimichiere

Cantieri
Ancona

Castellammare di Stabia
Palermo

Sestri Cantiere Navale Spa

Direzione Navi Crociera

Navi da crociera

Cantieri
Monfalcone

Venezia/Marghera

Direzione Navi Militari

Navi da superficie
Navi ausiliarie

Navi Oceanografiche
Sommergibili

Traghetti veloci
Prodotti meccanici

Cantieri
Muggiano

Riva Trigoso

CORPORATECORPORATE
MUGGIANO

GENOVA
Direzione Navi Militari
SESTRI CANTIERE NAVALE
CETENA

RIVA TRIGOSO

TRIESTE

Direzione Generale
Direzione Navi da Crociera
Direzione Navi da Trasporto

MONFALCONE

VENEZIA/MARGHERA

ANCONA

BARI
ISOTTA FRASCHINI
MOTORI

ROMA
Direzione di Roma

PALERMO

CASTELLAMMARE
DI STABIA

T ornano i transatlantici. Il
cantiere di Sestri Ponente si
riprende la sua storia e i suoi

gioielli. La Fincantieri ha infatti
deciso di dirottare nei bacini geno-
vesi la costruzione di navi crociera
sinora realizzate solo a Monfalcone
eMarghera.L’ingressodiSestriPo-
nente nella divisione Cruiser non è
però una scelta romantica, bensì
una necessità poiché i due cantieri
adriatici scoppiano di lavoro con
una saturazione produttiva che ar-
rivaal2002.Ealloraqualedecisione
migliore ci poteva essere se non
quella di fare rientrare il cantiere
storico genovese, un tempo appar-
tenente al gruppo Ansaldo, nel bu-
sinessdellanavidacrociera?Ilnuo-
vo assestamento della Fincantieri
vede ora uno schieramento produt-
tivocosìconcepito:navidacrociera
(Monfalcone,MargheraeSestriPo-
nente), traghetti di nuova genera-
zione (Ancona, Palermo e Castel-
lammare di Stabia), navi militari
(Riva Trigoso e Muggiano della
Spezia).«Stiamo uscendo dalle sec-
che»assicuranoidirigentidelgrup-
po che puntano anche a imbarcare
nuovi soci privati. Un pool di ban-
che è infatti pronto a sottoscrivere
unapartedelpreventivatoaumento
di capitale di 350 miliardi. Le tappe
verso laprivatizzazionepassanoan-
che attraverso il risanamento. Se il
bilancio ‘99 si è chiuso con una per-
dita di 458 miliardi, quello dell’an-
no in corso si dovrebbe chiudere
con una piccola voce di attivo (10
miliardi),perarrivareadutiliconsi-
stentigiànel2001.

La promozione di Sestri è stata
accolta con entusiasmo nella città a
maggior vocazione marittima della
Penisola. A Genova si respira di
nuovo aria di capitale del mare, co-
meaitempidelRex,conilportoche
ha ripreso le vette nazionali, le cro-
ciere che tirano, i terminalisti che
investono, la logistica che sposa le
nuove tecnologie, le aree retropor-
tualidestinate adistriparke la com-
pagnia unica portuale che si è fatta
imprenditrice acquistando il 50%
del cantiere San Giorgio. Ora si at-
tende una mossa da Costa Crociere
anche se gli amministratori della
compagnia armatoriale genovese
non si sbilanciano e promettono di
tenere in considerazione Sestri Po-
nente in caso di nuove commesse.
Ma certamente l’eventuale accop-
piataSestri-Costafarebberivivereil
fascino di un’epoca che solo qual-
che anno fa sembrava destinata alla
memoria: i transatlantici, i colossi
degli oceani, le leggendedeimari, il
fastodellacrociera, legrandimigra-
zioni, il viaggio verso una nuova
identità.

Alcentrodiquestavicendasi tro-
va il transatlantico Rex varato a Se-
striPonente il1agostodel ‘31, lana-
ve che portava a spasso per gli ocea-
ni la sua inimitabile eleganza, oltre
al nastro azzurro conquistato dal
comandanteTarabottoechegaran-
tiva una sfarzosità di interni con il
salone di prima classe, gli arredi e la
cappella in stile XVIII secolo mai
più raggiunta da un’altra nave. Un
gigantismo che unì un’azienda,
l’Ansaldo,eunregimeinunosforzo
tecnico e progettuale di vasta riso-
nanza internazionale. Attorno al
Rex si concretizzò nel ‘37 la compa-
gnia Società Italia di Navigazione
che, sino alla recente liquidazione
della Finmare, risulterà il maggior
gruppo armatoriale italiano ed uno
dei principali sugli oceani. In epoca
diversa toccò all’Andrea Doria rac-
cogliere la pesante eredità del Rex
svuotato dai tedeschi dopo l’8 set-
tembre e bombardato dagli Alleati
nel ‘44 a Capodistria. Nel dopo
guerra per ripristinare il Grande
Espresso per New York vennero
impostate due grandi navi nei can-
tieridiSestri.L’AndreaDoriacom-
pì il suo viaggio inaugurale il 14
gennaio del ‘53 diventando di fatto
il simbolo della rinascita del Paese.
Perquestol’affondamentodellano-
straammiraglia il26lugliodel ‘56al
largodel farodiNantuketgettònel-
lo sconforto gli italiani. La sua ge-
mella, la Cristoforo Colombo, fu in-
vece varata nel ‘53 e rimase a lungo
in circolazione sui mari, sino al ‘77.
ToccòquindiallaLeonardodaVin-
ci diventare l’ammiraglia dal 1960
inpoi. Iltransatlanticofeceunafine
tragica: andò a fuoco nel golfo della
Spezia nel 1980 dopo quattro anni
didisarmo.

Nella storia dei cantieri di Sestri
entranoanchealtregrandinavipas-
seggeri destinate ormai solo all’al-

bum dei ricordi: Nazario Sauro
(1924), Ausonia (1928), Roma
(1926), Augustus (1927), Duilio
(1923), Ugolino Vivaldi (1947), Se-
bastiano Caboto (1947), Toscanelli
(’48), Marco Polo varato come Gia-
ni (’48), Amerigo Vespucci (’49) e
Antoniotto Usodimare (’49). L’ul-
timo capolavoro fu la Michelange-
lo, varata nel ‘65 e radiata nel ‘76,
venduta all’Iran come ospedale
viaggiante e successivamente de-
molita a Taiwan. Con la Michelan-
gelo si concluse la stagionedei tran-
satlantici soppiantati dai viaggi ae-
rei ma anche da congiunture politi-
che ed economiche quali la guerra
del Vietnam, i regimi dittatoriali in
Sud America, le crisi mediorientali
eccetera. Con quella nave da sogno
andò in pensioneancheunmododi
vivere che non apparteneva a nes-
sun fuso orario. Su quei colossi del
mare, infatti, transitavano attori e
cantanti, si faceva feste ad ogni ora,
si traghettavanogusti emodidivita
dei diversi continenti. Ma con la
Michelangelo terminò anche il ci-
cloproduttivo completo dellagran-
de fabbrica dedita ai mezzi di tra-
sporto, dall’estrazione al prodotto
finito, che aveva soppiantatoquello

rurale. Negli anni Sessanta, infatti,
con la creazione delle holding al-
l’interno dell’Iri la struttura di Se-
stri Ponenti abbandonò la casa ma-
dre dell’Ansaldo ed entrò in Fin-
cantieridovetuttoragravita.

Unastoriadifasti,quelladiSestri
Ponente, ma anche di fatica, lutti e
dolore.Gliincidentidilavoroerano
all’ordine del giorno. Si moriva o ci
si feriva sulle impalcature, nelle sti-
ve, nella pitturazione, per lo scop-
pio di una bombola o per la forma-
zione di gas malsani. Le ripercus-
sioni sull’usodell’amianto nellepa-
ratie di divisione o nella copertura
dei tubi sta mietendo ancora vitti-
me come testimoniato dagli alti in-
dici esistenti in Liguria di mesote-
liomapleurico.Malacostruzionedi
una grande nave era ed è un fatto
collettivo di elaborazione, progetto
e lavoro. Partendo dalle prime im-
barcazioni a vapore, passando per i
transatlantici, lecorazzate e icarghi
ed arrivando alle crociere superlus-
so, a Sestri Ponente è nata un’altra
scuola di specializzazione che ha
forgiato, oltre la storia della naviga-
zione, anche una parte importante
della storia della sinistra in fabbri-
ca.

S I N D A C A T O

I portuali
verso
il contratto
unico

Svoltapositivanellavertenza
perilrinnovocontrattualedei
lavoratoriportualinelcorso
dell’incontrotraisindacatie
leassociazioniAssologistica,
AssoportieFisecheinquadra-
no,rispettivamenteitermina-
listiportuali, leautoritàpor-
tualieleimpresediimbarcoe
sbarco.
Assologisticahafattocadere
lapregiudizialechelaoppo-
nevaall’ipotesidiununico
contrattopertutti i lavoratori
deiporti.Quelladell’associa-
zioneaderenteaConfindustria
eralaposizionepiùduraditut-
talarappresentanzaimpren-
ditoriale.D’altraparte,proprio
larichiestadell’armonizzazio-
necontrattualecostituivail
puntofocaledellapiattaforma
sindacaleederastatoanche
loslogancentraledelloscio-
peroedellamanifestazione
nazionaledel15marzoscorso
aGenova.Soddisfazione,
quindi, incasasindacale.
«Ilnostroobiettivopoliticodi
qualità-sottolineaGianfranco
Angusti,coordinatorenazio-
naleportidellaFiltCgil-esul
qualeavevamomobilitatoila-
voratori,èstatoraggiunto.
Adessositrattaditrovareuna
corrispondenzanelprosieguo
dellatrattativa».Gliincontriri-
prenderannol’11e12eil16e
17maggio.Duesessionidedi-
cateinparticolareaipuntisui
qualisiregistranoimaggiori
contrasti:orarieflessibilità.
Ilavoratorisonointuttocirca
20mila,lametàdeiqualiin-
quadratidaAssologistica,il
restantedaFiseeAssoporti.

Perquelcheriguardal’an-
damentodellavertenzaèstata
raggiuntaun’intesa«tecnica»
dimassimasullaclassifica-
zionedelpersonale.Perquan-
toriguardailsalariolarichie-
staèdi120milalireperun
compartolacuiproduttivitàè
aumentatadel300%negliulti-
mianni.
Ilpuntodicontrasto,comeri-
cordato,riguardaorariefles-
sibilità.Suquesticapitoli ido-
cumentipresentatidaAsso-
portieFisesonoconsiderati
daisindacati«utiliaunatrat-
tativadimerito»,mentrequel-
lodiAssologisticaèritenuto
peggiorativo.

L a s t o r i a
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I N F O
Contship
Una donna
al comando

Unadonnaal
comandodi
unodeiprin-
cipaligruppi
terminalistici
italiani:si
trattadiCeci-
liaBattistello
nominata
presidentes-
sadiContship
Italia, ilgrup-
pogenovese
recentemen-
teacquistato
dallatedesca
Eurogateche
controllai
terminaldel-
laSpeziae
GioiaTauro.
LaBattistello,
giàbraccio
destrodiAn-
geloRavano
aglialbori
dellasocietà,
famosaper
averfattodi-
pingerediro-
saseinavi
portacontai-
ner,diventata
quindimana-
gerdellaUni-
tedFooder
Servicesedi
Eurokai,
prendeinma-
nounasocie-
tàcheha
chiusobeneil
’99conunfat-
turatodi333
miliardi,inve-
stimentidi39
miliardi,
cash-flowdi
76,patrimo-
nionettodi
177edividen-
diper19mi-
liardi.L’obiet-
tivodella
neopresiden-
tessa,oltrea
rafforzare
GioiaTauro,è
quellodiinte-
grareoperati-
vamentei
blocchiter-
minalisticidi
Contship,Eu-
rokaieEuro-
gateperave-
reunafunzio-
necentralein
tuttoilcom-
merciomarit-
timoeuropeo.

Fincantieri
I transatlantici tornano a Sestri
...............................................................................................................................................................................................................MARCO FERRARI

G E N O V A.........................

Porto, anno boom per utili e occupazione

I lportodiGenovanonèmai
statocosìricco:perlaprima
voltaPalazzoSanGiorgio

chiudeicontidibilancioannua-
leconunutiledi8,5miliardi.«I
miglioricontinellastoriadel
porto»commentailpresidente
dell’AuthorityGiulianoGallan-
ti.Unrisultatoconseguitonel
1999grazieallariduzionedella
spesaperilpersonale,aiminori
onerifinanziari,all’azzeramento
deidebitineiconfrontidegliisti-
tutibancari.Tuttociòafrontedi
uninvestimentoininfrastruttu-
reportualidicirca12miliardi.
Inoltresonosalitia135imiliardi
diinvestimentineicantieriaper-
ti.

Eoradiventeràoperativoan-
cheilprogettodiundistriparka
Cornigliano,inunapartedell’a-
reaoccupatadalleAcciaieriedi
Rivaconunprogrammadivalo-
rizzazioneeristrutturazioneper
ilqualesonogiàstatistanziati

dall’enteiprimi26miliardi.Ser-
virannoallaconnessioneviaria
conlasopraelevataportuale,al-
l’impiantistica,alleareedestina-
teall’autoporto.

Unrestylingcheètotalecari-
codiPalazzoSanGiorgio,visto
cheneiconticorrentimancano
persino50miliardidifinanzia-
mentinazionalimaiincassati.

«Sepotessimoattingereaifi-
nanziamentidileggeedaverein-
siemelapossibilitàditrattenere
letasseportuali-spiegal’avvo-
catoGallanti-riusciremmoafa-
rediquestoporto,nell’arcodi
tre-quattroanni,unafontedioc-
cupazioneericchezza».Selefi-
nanzediPalazzoSanGiorgiopo-
tesserousufruirediunaminima
partedelletasseerarialisuitraf-
fici(circa3milamiliardi),cisa-
rebbeun’entrataaggiuntivadi40
miliardi.Unaboccatad’ossigeno
peripianideltriennio2000-2002
cheprevedono400miliardidiin-

vestimenti,metàdeiqualideri-
vantidalloStato.

L’andamentodell’annoscor-
sohaconfermatolaleadership
delloscalogenovesenellaPeni-
solacon46,7milioniditonnella-
teditraffici.Eleprevisioniper
l’annoincorsoindicanounasti-
maditrafficocontainerattestata
sulmilioneemezzodiTeu(unità
dimisurapariaventipiedi).

Quantoaoccupazionel’Au-
thorityèsalitaa253unità,le
compagnieportualisuperanole
milleunità,lesocietàcommer-
cialele1.500,iserviziconnessi
toccanoquota4.400peruntotale
generaledi7.241persone.

Dunquefilatuttolisciosottola
Lanterna?

SeilportodiGenovaètornato
aimassimilivelli,seloshipping
tornaaguardareagliscaligeno-
vesi,selanavalmeccanicari-
prendel’anticosplendore,inodi
difondorestanoquellideglispa-

ziretroportualiedellecomuni-
cazioniintegrate.Larealizzazio-
nedidistriparkedipiattaforme
logistichealserviziodellemerci
èunpuntonodale.Lofannoca-
pirelasceltadelgruppoalimen-
tareDanonedipuntaresuMar-
sigliaequellodelcolossoarma-
torialeMaersk-SeaLanddiin-
vestiresull’interportodiNola.E
unapositivaconclusionedella
questioneriguardanteilterzova-
licoferroviarioèauspicatadaco-
lorocheoperanosullebanchine.
L’Authorityattendecosìconuna
certafrettal’approvazionedel
nuovopianoregolatoreportuale,
redattodaimiglioriespertidiwa-
terfront,perilqualesièinattesa
dellavalutazionediimpattoam-
bientale.

SeGenovasorride,LaSpezia
nonpiange.

Ilportospezzino,dopoaversu-
bitouncertoridimensionamen-
todovutoilrilanciodellebanchi-

negenovesi,ètornatoconilven-
toinpoppa.Neiprimitremesi
dell’annoiltrafficodeiconteni-
torisiattestasu218.914Teu,una
cifrachericordaitempirecenti
deirecordmediterranei.L’in-
crementorispettoall’annopre-
cedenteèdell’11,26%.Leproie-
zionielaboratedaiterminalisti
diconochelamovimentazione
complessivadel2000dovrebbe
superare900milaTeu.Ilcalo
complessivodellemercilavora-
teèinvecedovutoallatrasforma-
zioneincorsonellacentraleEnel
chenonandràpiùacarbonemaa
metano.AncheallaSpeziaiter-
minalistichiedonosemprepiù
spazioarrivandoaprogettareun
riempimentodelmare.Èstato
invecescongiuratoilbloccodel
lavoronotturnodopolostopmo-
mentaneodecisodallamagistra-
turaperl’altolivellodiinquina-
mentoacustico.

M. F.


